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Colpire 
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voratori non lo possono di­
menticare). Questo è il sen­
so del comunicato della se­
greteria della CGIL, la cui 
sostanza ci sembra giusta, 
anche per quel che riguarda 
l'impegno democratico a sot­
toporre preventivamente a 
una discussione coi lavora­
tori ogni orientamento in 
questo campo. Non bisogna 
dimenticare, inoltre, che e' 
era stata, pochi giorni fa, 
una riunione del Comitato 
direttivo della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, delle cui 
conclusioni (programmati­
che e politiche) pare si sia­
no dimenticati quelli che 
hanno inscenato la manovra 
dei giorni scorsi e che ac­
cusano noi di interferenza. 

proprie le posizioni politi­
che che il nostro partito so­
stiene. » 

La nostra opinione di co­
munisti, sul complesso di 
questi temi, è stata esposta 
più volte, in questi ultimi 
giorni. Bisogna dare inizio, 
subito, a un'azione che ag­
gredisca le cause struttura­
li dell'inflazione: in primo 
luogo con una politica per 
l'energia (risparmio drasti­
co ma anche immediato av­
vio della costruzione di nuo­
ve centrali, a carbone e nu­
cleari); con un serio avvio 
(finalmente) dell'opera di 
ricostruzione e di svilup­
po di ' Napoli e delle zone 
terremotate: con una politi­
ca industriale degna di que­
sto nome (chimica, siderur­
gia. automobile, elettronica, 

o i lavoratori? 

Il movimento sindacalo ave- • partecipazioni statali); con 
va posto, in questa riunione, 
questioni di linea e di in­
dirizzo, e aveva avanzato 
proposte per misure con­
crete di politica economica, 
esigendo, nella sua piena au­
tonomia, garanzie per l'ese­
cuzione concreta di questi 
indirizzi. Né noi comunisti 
abbiamo mai chiesto al mo­
vimento sindacale di fare 

una politica che punti all'e­
levamento della produzione 
agricolo-alimentare; con una 
politica dei trasporti. Biso­
gna avviare quelle riforme 
nel funzionamento del Par­
lamento, del governo, della 
pubblica amministrazione 
che abbiamo indicato. Sap­
piamo bene elio occorrono 
anche interventi che incida­

no, in tempi brevi, sulla 
spesa pubblica: né ci rifiu­
tiamo di discutere, anzi ab­
biamo noi stessi proposte da 
avanzare, sui problemi del­
la sanità e della previdenza, 
sulla spesa dei vari ministe-
ti, delle regioni e . dei co­
muni, sulla giustizia fiscale. 

Per quel che riguarda il 
costo del lavoro, sembra a 
noi che sarebbe meglio cer­
care di agire per la riforma 
della struttura del salario, 
per l'aumento della utilizza­
zione degli impianti e della 
produttività (generale e a-
ziendale), per la diminuzio­
ne dell'assenteismo: nelle 
fabbriche e nella pubblica 
amministrazione. (Ma tutto 
questo presuppone un accor­
do e non la guerra coi sin­
dacati, e presuppone anche 
il rispetto dell'autonomia 
dei sindacati). Ciò non si­
gnifica, però, che ci rifiute­
remmo di discutere anche 
della questione specifica del­
la scala mobile, una volta 
definita e avviata una nuo­
va politica economica, cre­
dibile e con precise garan­
zie, che riduca il tasso di 
inflazione. Sembra a noi. 
però, non convincente la I 

proposta del professor Ta­
rantella. Ci sembra fra l'al­
tro di dubbia efficacia, ba­
sandosi quasi esclusivamente 
sull'effetto che il rallenta­
mento degli scatti dovrebbe 
avere per sopire le aspetta­
tive di inflazione. La propo­
sta Tarantelli non tocca i-
noltre quegli aspetti che an­
drebbero invece messi in di­
scussione. Noi comunisti — 
lo abbiamo detto più volte 
— siamo per la difesa inte­
grale, dall'inflazione, dei 
redditi più bassi e delle pen­
sioni, e riteniamo una con­
quista non alienabile quel­
la di un meccanismo auto­
matico che assicuri questa 
difesa. Anzi, sarebbe oppor­
tuno garantirla ancora di 
più, specie sul piano fisca­
le. Ma non c'è dubbio che ì 
meccanismi di scala mobi­
le (a parte quelli abnormi 
e perversi che bisogna abo­
lire) portano a restringere 
l'area di contrattazione dei 
livelli salariali (in rappor­
to alla professionalità) e ad 
appiattire, in modo sbaglia­
to. le retribuzioni. E' inte­
resse del movimento sinda­
cale e dei lavoratori correg­
gere e superare, con tutte 

Sindacato: ecco le vere posizioni 
(Dalla prima pagina) 

cosi da valutarne subito i ri­
sultati. La discussione in se­
greteria (che — ha riferito 
Verzelli. segretario naziona­
le — ha avuto « toni vivaci ») 
si è conclusa con una scelta 
coerente con le decisioni as­
sunte dall'ultimo direttivo uni­
tario. 

e La CG7L — ha sostenuto 
Verzelli — non si sottrae alla 
jormulazione di proposte alter­
native a quelle del governo e 
intende fare tutto il possibile 
per ricostruire l'unità di ini­
ziativa e di proposta della Fe­
derazione ». Insomma, con­
fronto aperto, ma senza im­
posizioni unilaterali • come è 
sembrato avvenire con la pro­
posta CISL sulla scala mobile. 

La CISL, però, continua a 
drammatizzare. Ieri ha comin­
ciato C^ancaglini. segretario 
nazionale, sostenendo in una 
intervista al < GR2 » die la 
CGIL sarebbe tornata indie­
tro perché « esplicitamente il 
PCI interferisce su questa que­
stione*. Poi è stata la volta 
di Marini, segretario genera­
le aggiunto, il quale, dopo aver 
riconosciuto che il nodo del 
dibattito nel sindacato « è po­
litico, ' e riguarda l'atteggia­
mento che il movimento dei 
lavoratori deve assumere nei 
confronti del governo ». ha po­
sto una domanda retorica: 
e Se l'esecutivo desse le ga­
ranzie che il sindacato richie­
de. perché non dovremmo ac­
cettarle? ». E Marini ha ag­
giunto. in aperto contrasto con 
le posizioni assunte ultima­
mente da Camiti (assente in 
questi giori dall'Italia), che 
< una grande coalizione non 
*erve di per sé a risolvere i 
problemi del Paese ». 

Nella CISL. però, non tutti 
«v>no d'accordo su una linea 
che. dimenticando il netto giu­
dizio negativo sul governo 
espresso sia dalla segreteria 
unitaria sia dal direttivo CGIL-
CISL-UIL. tende a ridare una 
certa credibilità all'attuale 
esecutivo. Una dichiarazione 
di Crea, segretario confedera­
le vicino a Camiti, è sembra­
ta del resto parlare a nuora 
perché suocera intenda. « Nes­
suno di noi intende firmare 
— ha sostenuto — delle cam­
biali in bianco al governo e 
daremo corso effettivo alle no­

stre proposte solo in presen­
za di atti concreti e certi da 
parte dell'esecutivo*. 

La CGIL, comunque, non in­
tende offrire margini a una 
polemica strumentale. E ciò 
anche perché, la causa del­
l'inflazione — lo ha rilevato 
Garavini. segretario della 
CGIL, dagli stessi microfoni 
del « GR2 » che avevano regi­
strato la speculazione antico­
munista di Ciancaglini — non 
è l'aumento del costo del la­
voro ma le scelte economiche 
del governo: « La nostra piat­
ta forma deve, quindi, com­
prendere la richiesta di una 
nuova politica economica; poi 
si può elaborare una posizio­
ne sul costo del lavoro non 
basata sul rivendicazionismo 
salariale sfrenato ». Tenendo 
conto, anche in questo ambi­
to. clie la scala mobile rap­
presenta « uno strumento fon­
damentale per proteggere il 
potere di acquisto dei salari 
più bassi ». 

E Ceremigna, segretario del­
la CGIL, ha rilanciato la pro­
posta della defiscalizzazione in 
modo da avere sì un rallen­
tamento della scala mobile, ma 
senza far perdere potere d'ac­
quisto ai redditi netti dei la­
voratori. « Il margine per ri­
cucire — ha concluso il diri­
gente socialista della CGIL — 
è lavorare sui contenuti e non 
sulle bandierine ». 

Ma è proprio sui contenuti 
die l'altro giorno la segrete­
ria della Federazione non è 
riuscita a trovare una posi­
zione unitaria. La CISL si è 
presentata con il documento 
in 18 punti come fosse cosa 
fatta e concordata, chiedendo 
di lanciare subito su queste 
basi l'iniziativa del sindacato. 
Ma ciò — come rilevano Ma-
rianetti. segretario generale 
aggiunto della CGIL, prima 
della riunione della segreteria 
— non aveva dato luogo all'ap­
provazione « di nessun docu­
mento » ma solo « alla presa 
in considerazione di una sca­
letta di titoli su cui lavora­
re*. L'annuncio della decisio­
ne di portare all'incontro col 
governo una proposta di mo­
difica della scala mobile ap­
pare, cosi, e veramente as­
surdo ». 

La stessa UTL. che prima 
della segreteria unitaria ave­
va riunito l'esecutivo, ha ri­

badito — come ci ha confer­
mato Benvenuto — tre punti 
fermi: l'esigenza di una pro­
posta complessiva e inscindi­
bile del sindacato; un quadro 
di effettivo rilancio della po­
litica di programmazione e 
atti significativi e concreti che 
diano il segno della svolta co­
me condizione per la parte­
cipazione del sindacato alla 
lotta all'inflazione; un rappor­
to diverso tra tutte le forze 
politidie che si esprima in 
una direzione politica dotata 
della massima autorevolezza. 

Esistono, quindi, le condi­
zioni per una iniziativa del 

sindacato coerente con l'obiet­
tivo di una svolta vera nella 
politica economica. Che ce ne 
sia bisogno è confermato dal­
lo sciopero dei chimici procla­
mato per il giorno 15 anche 
come risposta alle inadem­
pienze del governo sul piano 
di settore. E gli stessi segna­
li che arrivano dal padronato 
(ieri la Federmeccanica ha 
annunciato alla FLM che non 
intende attuare le riduzioni 
dell'orario previste dal con­
tratto) parlano di uno scon­
tro sociale a cui opporre una 
strategia organica e non qual­
che concessione. 

Salgono i prezzi 
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queste: r aumento dei contri­
buti previdenziali; aumento 
delle tasse scolastiche; intro­
duzione del ticket sui ricoveri 
ospedalieri: blocco per cin­
que mesi degli aumenti sala­
riali già previsti per il pub­
blico impiego (in alternativa 
la proroga al 31 dicembre 
1982 di tutti i rinnovi contrat­
tuali); proroga della conven­
zione per i medici generici; 
misure di sostegno all'export. 

Gli aumenti delle tariffe 
pubbliche, invece, non verreb­
bero fatti rientrare" nella 
« fase due » vera e , propria 
ma saranno riproposti sepa­
ratamente quando si discute­
rà della situazione dell'Enel 
o delle richieste dei petrolie­
ri. Un marchingegno che non 
cambia in nulla la sostanza 
della manovra governativa. 
Questa linea si colloca esat­
tamene- all'opposto della linea 
sindacale, emersa dal diret­
tivo unitario, persino rispetto 
ai < 18 punti » della Cisl. In­
vestimenti e risanamento dei 
settori industriali in crisi 
vengono allontanati nel tem­
po. Gli stessi obiettivi di mo­
derata crescita per 1*81 con­
tenuti nel piano-La Malfa re­
stano a far da cornice pro­
pagandistica, essendo in pa­
lese contraddizione con le mi­
sure che si vogliono prendere. 
Non è stato, del resto. Io stes­
so Andreatta ad affermare 
che se questa manovra non do­
vesse avere gli effetti previ­

sti il governo porrà mano a 
una nuova e ancor più drasti­
ca stretta creditizia? 

In realtà, emerge con sem­
pre maggiore chiarezza che 
l'obiettivo è la scala mobile. 
Questa è la sostanza dello 
scontro in atto. Ieri il mini­
stro de Mazzotta ha afferma­
to: e La scala mobile va ri­
vista e meglio calibrata al­
l'attuale momento dei rinno­
vi contrattuali, fissando un 
plafond massimo di scatti an­
nuali. Se ciò non avverrà, il 
Tesoro sarà costretto a re­
stringere i freni del credito », 
cioè una nuova stretta. Ecco. 
dunque, dove sta il ricatto. 

U governo procede per la 
sua strada. Questo è il vero 
problema politico. Il sindaca­
to, i lavoratori, non ' hanno 
di fronte un « guscio vuoto » 
da riempire ma una linea po-

* litica precisa, da contrastare; 
il ricorso a drastiche misure 
di recessione e di conteni­
mento ancor più drastico dei 
livelli di vita dei lavoratori 
come unico — tanto scontato 
quanto inefficace — strumen­
to per combattere l'inflazio­
ne. Il tutto come arma di ri­
catto verso i lavoratori e i 
sindacati: o si colpisce ! in 
qualche modo la scala mobile. 
oppure l'alternativa è appun­
to la recessione, cioè la ca­
duta della produzione e del­
l'occupazione. Ma quale cre­
dibilità si può dare a un go­
verno la cui politica ha otte­
nuto il risultato di portare 
l'inflazione già al 23%? 

La piccola governabilità è fallita 
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la della occupazione de! po­
tere e dei governi: il PSI 
tutto arroccalo su una pre­
tesa di e centralità » bacala 
non «ni con*en«ì elettorali 
ma sul «no essere indi*pcn-
«abile per governare fino a 
quando il PCI re?la Hi-cri-
minato (la fanio*a rendila di 
porz ione) ; la proposta co­
munista di alternatila demo­
cratica. accolta con intere*** 
e giudicala meritevole di 
attenzione, ma anche confe­
derala ancora • nmhisun e 
fnmots •». e perciò bi-ojnn-a 
di maggiori approfondimenti 
e precisazioni. 

Se certamente nel per-i-
«lere delle di-criminazioni 
verso il PCI Ma la ragione 
prima del blocco del sistema 
politico, rimane tuttavia il 
problema di come rompere 
una spirale che sembra pro­
mettere solo ulteriori arri-
tamenti su se «te$«ì. La «i-
nistra socialista pensa che 

Errata corrige 
Nell'Unità di giovedì. 9 

aprile, nel corsivo « Risposta 
all'Avvenire ». 3. colonna. 2. 
capoverso, è scritto erronea­
mente « Noi consideriamo V 
aborto un diritto civile-». 
si deve Invece leggere « Non 
consideriamo l'aborto un di­
ritto civile..», come de! re­
sto appare chiaro dal con­
testo. 

una situazione straordinaria 
richiede rimedi straordinari: 
il governo di salute pubblica 
vuole esserlo. 

Ma attenzione. La sinistra 
socialista ammonisce a non 
prenderlo come una riedizio­
ne della logica dell'emer-
senza del triennio ^*76-*7°; 
ne tantomeno come uno stra-
lazemma per rein*erire nel 
dibattito politico quella linea 
di solidarietà nazionale verso 
la quale i leader • lombar-
diani » non mo«trano cerio 
noMalzie. Sottolinea Luigi 
Covatla: r La nostra pro­
porla non è unn formula mn 
ima risposta politica a una \ 
ùtitazione economico-sociale I 
grnvi**ima. ¥7 un richiamo 
per miti i paniti, in primo 
htoeo quelli delia sinistra, al 
dovere principale: battere In 
inflazione e difendere il pò 
lere conimttnale ilei lavora­
tori. Ricordo quel che dicera 
Amendola: e penso che dob­
biamo lutti farci rautocri' 
fica ». Ma ' eerto non tutti 
nella «te««a misura. 

Dunque un governo di sa­
lute pubblica rome momento 
di tregua. cìrco«critto nel 
tempo, non condizionante 
delle ri'p^'tive «trateeìe del­
le forze disponibili. Ma una 
trema atti'». che «erva al­
l'insieme delle forre politi­
che e sociali per affrontare 
i nodi del ri«anam«,nto. e 
riaprire poi una - dial i t ica 
libera * dall'ipoteca dello 
«fa*eìo: un'operazione diffi­
cile. il m i pe«o va «<yppor-
tatn da tutti. Ma «n'onera-
7»nne nlildisata. a sindìrio 
di chi la propone. Perché 

— dice Covalta — a dall'in­
flazione, se le bocce-restano 
ferme, si esce solo a destra ». 

bell'obiettivo di ristabili­
re le regole del gioco, per 
uscire dalla crisi affermando 
i princìpi di una democrazia 
dell'alternativa, sono già im­
pliciti i due fondamentali 
terreni di iniziativa di' un 
governo di salute pubblica: 
il risanamento economico e 
sociale; la riforma istituzio­
nale. Ed è sicuramente inte­
ressante lo sforzo di fornire 
fin d'ora. concretamente, 
qualche tratto caratterizzan­
te di un Minile programma. 

La critica a un governo, 
come quello quadripartito 
che affida il bandolo della 
matassa economica e più al­
la fortuna che alla virtù », 
si fa qui addirittura feroce: 
si può pretendere di affron 
tare il nodo dell'indicizzazio­
ne perversa senza avere una 
politica capace di sciogliere 
anche gli altri, a cominciare 
da quello terribile della di­
soccupazione crescente? Può 
i) Piano triennale colmare il 
vuoto di un disegno econo­
mico per il medio periodo? 

« iVe dubito- mollo ». dice 
•ecco Ruffolo. « Il Piatto de' 
finisce solo una politica di 
restrizioni per il presente, 
ma per il futuro si affida a 
mn programma di investi­
menti pubblici scarsamente 
credibile per' ammissióne dei 
suoi stessi redattori ». 

Questo è il contesto • in 
cui la «ini»tra «orialista ri­
prende i temi della riforma 
Mtiliuinnalr lanciati da fra­
l i . Ma con un'avvertenza 

precisa: « Xoi non vogliamo 
mettere tra parentesi Valter-
nativa », dice Covatla. C'è in­
vece il timore che certi pas­
saggi delle tesi della mag­
gioranza la facciano apparire 
come una scorciatoia per la 
creazione, forzata, di quella 
e terza forza » che viene 
ogni tanto vagheggiata. In­
somma una specie di arma­
tura per un animale politico 
tulio da inventare: « ma sa­
rebbe — ironizza Ruffolo — 
Formatura del cai oliere ine­
sistente ». 

- E a - che servirebbe dì 
fronte a una crisi che inve­
ste le fondan.enta stesse del 
nostro modo di vivere? Dice 
Signorile: « Ci minacci» uno 
squilibrio sostanziale: la man­
canza di risorse rispetto ai 
bisogni creati dalla stessa 
organizzazione sociale che 
af-hiamo rollilo, e dalla qua­
le non possiamo tornare in­
dietro ». Al guado, stavolta. 
è arrivata tutta la società 
italiana: ed è « fa sinistro in 
primo luogo che deve fare 
i conti con un passaggio che 
la costringe m inlei rogai si 
e battersi non solo su come 
la ricchezza viene distribuita 
ma su come viene prodot­
ta ». L'esigenza del risana­
mento deve essere priorita­
ria per comunisti e socialisti 
nella stessa misura: « anche 
a • prescindere — diee Co­
vatla — dati* cmnrergensm un 
nn*unirm strnttjna ». Ma pwo 

. la : sinistra - rinunciare a pe­
sare awietne? Numeri n non 
nrirheri. da > Palermo devono 
venire risposte a questi in­
terrogativi. 

Ì <• 

le necessarie garanzie poli­
tiche e di politica economi­
ca, questi difetti. 

E vengo al problema del­
la « credibilità » del gover­
no. Anche Eugenio Scalfari 
(che pure è tornato a parla­
re, con una qualche esage­
razione, di < occasione stori­
ca ») ha dovuto ammettere 
che, certo, questo problema 
della scarsa credibilità del 
governo è un neo che di­
sturba. 

Anche qui occorre la mas­
sima chiarezza. Non è vero 
che i comunisti legano il 
problema della scala mobi­
le al loro ingresso nel go­
verno. Abbiamo detto e di­
ciamo un'altra cosa. Questo 
governo non è in grado di 
condurre una coerente, ri­
gorosa, socialmente giusta, 
politica antinflazionistica, al 
di fuori della quale noi non 
possiamo che respingere o-
gni tentativo di affrontare 
solo la questione del costo 
del lavoro. Non riteniamo, 
cioè, questo governo un in­
terlocutore valido, per le 
prove negative che ha dato 
in questo e in altri campi. 

Occorre un altro governo, 
diverso dall'attuale per pro­

grammi, volontà politica, an­
che struttura: come volete, 
infatti, che questo goverrio 
sia capace di condurre una 
seria politica antinflazioni­
stica con un numero cosi 
alto di ministri « economi­
ci > (che, per giunta, dicono 
cose diverse l'uno dall'altro) 
e con un presidente del Con­
siglio che appare come tra­
sognato di fronte a questi 
problemi e che non appare 
in grado, comunque, di co­
ordinare e dirigere le azio­
ni e le parole di tanti mini­
stri? Occorre un mutamen­
to radicale, un governo di 
alternativa democratica. Per 
condurre la lotta contro un' 
inflazione cosi alta occorre 
una direzione politica che 
sappia chiedere a tutti gli 
italiani, e secondo giusti­
zia, uno sforzo grande di la­
voro, di intelligenza, di vo­
lontà, di autonomia naziona­
le. Occorre ridare fiducia al­
la gente. Occorre sapere 
conquistare il consenso. Oc­
corre, quindi, un governo 
che abbia l'autorità politica 
e anche morale per far que­
sto. 

Non si ritiene realizzabi­
le una proposta di cambia­

mento radicale? Avanzino 
allora altre proposte, le al­
tre forze politiche democra­
tiche. Le avanzino i compa­
gni socialisti, che si riuni­
ranno fra pochi giorni in 
congresso e che non posso­
no restare ancorati nella di­
fesa a oltranza di questo go­
verno e della sua politica. 
Il problema politico — di 
quale governo debba avere 
l'Italia in una situazione co­
sì grave — è un problema 
reale, e nessuno può sfug­
girvi. Per quel che. ci ri­
guarda, se la nostra propo­
sta di un cambiamento ra­
dicale, fondato sull'unità 
delle forze di sinistra, non 
viene accolta, resteremo al­
l'opposizione. Ma. anche co­
sì. non ci tiriamo indietro. 
Nell'interesse del paese, 
siamo pronti a discutere, e 
a ricercare convergenze, con 
il movimento sindacale, con 
i compagni socialisti, con le 
altre forze democratiche. E 
a discutere di tutto: pur­
ché si cominci dalla parte 
giusta, purché non si capo­
volga il discorso come si è 
cercato di fare in questi 
gio-ni con il chiasso sulla 
scala mobile. 

I retroscena del «giallo » 
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cito della CGIL. e persino 
quello implicito del PCI-
Probabilmente non si saprà 
mai come sòn.o andate 
le cose quel fatidico mar­
tedì pomeriggio. L'unica co: 
sa sicura è che questo con­
senso non c'era. Perché al­
lora ci si è mossi in questo 
modo obliquo? E da parte 
di chi? Anche qui, si,pos­
sono fare solo delle ipotesi. 
In ogni caso, l'occasione 
l'ha colta subito al volo 
Forlani, non sappiamo se 
come un fatto « storico », 
sicuramente come un co­
modo salvagente per poter 
tenere a galla il suo evane­
scente governo. Altro che 
manovre politiche del PCI. 
La verità è che tutta que­
sta vicenda rischia di ritor­
cersi contro il sindacato. Fi­
no a ieri il goveino era sot­
to accusa, paralizzato dai 
suoi contrasti interni, inca­
pace di decidere alcunché; 
rischiava di essere travolto 
da un'inflazione che egli 
stesso aveva alimentato; 
da tuta svalutazione della li­
ra e da una stretta econo­
mica che stavano per tra­
sformarsi in un boomerang 
micidiale. Ora, può sperare 
di scaricare le sue contrad­
dizioni sul sindaca-

Ma c'è un altro interroga­
tivo che attende risposta: 
cosa ha indotto la CISL — 
che aveva sempre difeso la 
scala mobile, che aveva an­
zi polemizzato recentemen­
te con la UlL al grido di 
« la scala mobile non si 
tocca » — a cambiare com­
pletamente idea e nello spa­
zio di pochi giorni? 

Dice un autorevole perso­
naggio che, però, vuol re­
stare anonimo: « Appena 
pochi giorni dopo il diret­
tivo unitario, ai primi del 
mese, quindi, si svolge in 
casa Cisl un ristretto ver­
tice. nel corso del quale si 
giunge alla conclusione che 
le proposte contenute nel­
la relazione di Trentin non 
servono a molto. II sindaca­
to, per uscire dallo stallo. 
deve aprire un varco sulla 
scala mobile». Come si è 
arrivati a questa conclusio­
ne? Qui siamo nel mondo 
dette pure illazioni. - - -

Qualcuno dice che vi sa­
rebbero stati anche degli 
incontri riservati tra espo­
nenti detta Cisl, del governo 
e della Coni'industria (certo 
è che Scotti ha subito 
« sposato» l'ipotesi Taran­
telli. correndo a scrivere tni 
articolo sul Corriere). « Do­
po la rivoluzione francese 
per fare delle accuse ci vo­
gliono delle prove» — ha ri­
sposto un dirigente della 
Cisl a chi ventilava, duran­
te una riimionc, cose del 
genere — e noi siamo sen­
z'altro d'accordo con lui; 
quindi non vogliamo racco­
gliere nessuna insinuazione, 
nessuna notizia che non sia 
fondata 

Certo, se volessimo fare 
della dietrologia, potrem­
mo tracciare uno « scenario 
politico » abbastanra atten­
dibile. Subito dopo la stret­
ta economica decisa dal no-
verno, il sindacato attacca 
violentemente, • minaccia 
uno sciopero generale e di­
chiara di voler aprire un 
nuovo processo politico 
che, partendo dall'emergen­
za, coinvolga anche U PCI. 
Tutto ciò viene annunciato 
in ima conferenza stampa 
da Lama, Benvenuto e Car. 
nifi. Siamo atta vieflia del 
cor tiglio generate delta DC 
e il oinrvtn nrima Camiti si 
era incontrato con Piccoli-
Ma la DC chiude subito o-
gni spir/»*"" Pino alle ele­
zioni, neanche a parlarne. 
Lo stesso fa ta segreteria 
socialista. Tuttavia, la mag­
gioranza traballa: non pas­
sa giorno che in Parlamen­
to non venga impallinato e 
la cosiddetta « fase due » di 

politica economica lo para­
lizza. 

Che fare? Ecco intervenU 
re la vera manovra politi­
ca non del PCI ma di altri 
Il sindacato sente l'esigen­
za di un cambiamento del 
quadro politico? Si può non 
escluderlo per il futuro, pur­
ché questo futuro resti in­
definito. Intanto una inizia­
tiva clamorosa del sindaca­
to (sulla scala mobile) può 
ridare ossigeno a questo go­
verno e può aiutare a ito-
lare l'opposizione comuni­
sta facendola apparire set­
taria. A quale scopo? La 
solita illusione terznfnr-i-^ 
sta, ta solita contraddizio­

ne paralizzante di chi vor­
rebbe anche cambiare qual­
cosa, ma prima vuote col­
pire la CGIL e i comunisti. 
Qualche dirigente politico e 
di governo può aver ragio­
nato così, trovando udien­
za in alcuni sindacalisti. Ma 
ha commesso un errore eia-
moroso, di merito e di me­
todo. 

Non c'è davvero alcuna 
possibilità di aprire nuovi 
spazi alto stesso sindacato 
se non cambiando radical­
mente le scelte, i contenuti 
e costruendo un quadro po­
litico che sia in grado di 
gestire sul serio Quelle scel­
te, quei contenuti. 

Guasto a bordo 
(Dalla prima pagina) 

era stato fatto tutto il pos­
sibile per loro e hanno assi­
curato a loro volta che sono 
pronti alla prova decisiva che 
ancora li - aspetta. - Le condi­
zioni meteorologiche che ieri 
mattina erano ottime (niente 
pioggia, qualche nuvola spar­
sa. vento di soli otto nodi 
l'ora) dovrebbero mantener­
si buone fino a domani. 
" Il rinvio accresce l'inte­
resse e anche l'ansia per una 
prova che segna una nuova 
tappa nella corsa verso il co­
smo. L'ordigno che ancora 
svetta contro il cielo sulla 
rampa di Cape Canaveral di­
ventata familiare a mezzo 
mondo grazie alla televisione. 
è infatti il primo traghetto 
o, se si preferisce, la prima 
navetta o la prima corriera. 
spaziale che potrà essere re­
cuperato per ulteriori impre­
se. L'hanno chiamato < Co­
lumbia*, un nome che per 
l'America e per il mondo e-
cheggia un'impresa che segnò 
lo spartiacque tra due epoche 
storiche. E' una capsula spa­
ziale e, insieme, un aereo 
perché dopo aver compiuto 
le previste orbite attorno al 
nostro pianeta, ad una altez­
za minima di 183 km. e per 
un totale di 56 ore, atterrerà 
come un normale aereo in 
un deserto della California. 

Molto alto è il valore che 
l'America attribuisce a que­
sto lancio che la riporta nel­
lo spazio a quasi sei anni di 
distanza da quei 17 luglio *73 
in cui l'astronave americana 
Apollo 18 si agganciò all'astro­
nave sovietica Soyuz 19. Lo 
si intuisce, tra l'altro, anche 
dall'enfasi che ispira il mes­
saggio indirizzato ai due a-
stronauti dal presidente Rea-
gan che oggi lascerà l'ospe­
dale e comincerà alcune set­
timane di convalescenza alla 
Casa Bianca prima di poto* 
riprendere le sue attività. Il 
capo della nazione cita il 
poeta nazionale William 
Bryant che cantò l'America 
come il • gigante irresistibile 
nella corsa verso ravvenire 
e poi dice: « Grazie a voi 
oggi ci sentiamo ancora una 
volta come giganti. Ancora 
una volta sentiamo l'onda del­
l'orgoglio che deriva dal sa­
pere che siamo i primi e i 
migliori e che lo siamo per­
ché siamo liberi. Nancy ed 
io. a nome di tutti gli ame­
ricani. ringraziamo voi e 3li 
altri cinquantamila che han­
no reso possibile questo gior­
no. Nel momento in cui vi 
proiettate fuori dalla terra 
in un apparecchio diverso da 
tutti quelli che sono stati fi­
nora costruiti, voi diventate 
i protagonisti di una prodez­
za della tecnologia americana 
e della volontà americana ». 

Questa prodezza — la pri­
ma nave spaziale riutilizza­
bile — costerà all'America 
circa dieci miliardi di dollari, 
equivalenti ad oltre diecimila 
miliardi di lire. Ma non è 
affatto una spesa a vuoto o 
di mero prestigio. Innanzitut­
to per l'effetto « pioggia sul­
la ricerca. > sulla tecnologia 
e sull'industria -del tknów 
how*, cioè della massa di 
conoscenze accumulate nella 

preparazione del volo della 
« Columbia ». In secondo luo­
go. per l'uso specifico che 
potrà essere fatto di questo 
veicolo, sia per nuove im­
prese spaziali (trasporto in 
orbita di satelliti artificiali, 
costruzione di piattaforme 
spaziali per lancio di sonde 
verso altri punti del cosmo, 
ecc.), sia per l'installazione 
di fabbriche di energia solare 
e per la messa a punto di 
nuovi procedimenti industria­
li per produrre nel vuoto nuo­
ve leghe metalliche, nuovi tipi 
di cristalli, nuovi prodotti chi­
mici e farmaceutici. Infine, 
perchè il traghetto spaziale 
farà compiere uno scatto alla 
tecnologia militare e al riar­
mo. L'America conta di po-
terMnstallare nello spazio nuo­
vi satelliti per la sorveglian­
za - militare di ogni angolo 
della terra e per controllare 
ed eventualmente distruggere 
i missili avversari. 

Le novità tecnologiche che 
si esprimono nel traghetto 
che domattina dovrebbe es­
sere lanciato sono, sommaria­
mente, tre. In primo luogo. 
la < Columbia » segna una 
svolta nella concezione e nel­
l'uso dei carburanti come 1' 
idrogeno e l'ossigeno a basse 
temperature (la cui applica­
zione ha già provocato un 
incidente mortale). In secondo 
luogo, la macchina spaziale 
è governata esclusivamente 
da calcolatori elettronici. A 
bordo ce ne sono cinque, di 
cui quattro funzionano da ri­
serve, con un sistema auto­
matico di segnalazione e di 
autoesclusione dal circuito de) 
computer che eventualmente 
si bloccasse. I piloti, per dir­
la all'ingrosso, non guidano 
l'astronave, ma si limitano a 
segnalare i dati necessari ai 
computers installati a terra, 
nel centro di Houston (Texas). 
Terza novità è il materiale 
isolante con cui sono costrui­
te le 32 mila piastrelle che 
ricoprono l'astronave: hanno 
particolari qualità raffreddan­
ti per impedire la distruzione 
da surriscaldamento della 
e Columbia » e quindi per con­
sentire il recupero e la nuo­
va utilizzazione del veicolo 
per nuove imprese. Secondo 
previsioni che alcuni tuttavia 
definiscono troppo ottimisti­
che. la « Columbia » potrebbe 
compiere addirittura cento vo­
li e i suoi motori essere uti­
lizzati cinquanta volte. In uno { 
dei prossimi voli — se l'im­
presa di domani avrà buon 
esito — gli americani lance­
rebbero per la prima volte 
neDo spazio una donna. Nel 
centri della NASA se ne stan­
no allenando otto, tutte an­
siose di emulare l'impresa 
che la sovietica Valentina 
Tereskova compi il 16 ghigno 
del 1963. . 

Si diceva all'inizio che 3 
volo del traghetto spaziale 
americano è il più rischioso. 
E* infatti la prima volta che 
una nuova astronave parte 
senza esser stata provate pri­
ma senza ' piloti umani. Ma 
queste è anche l'ultima delle 
caratteristiche e delle novità 
della «Columbia»; non può 
viaggiare nello spazio sen­
za uomini (o donne) a bordo. 

Berlinguer 
a Piccoli 

(Dalla prima pagina) 
Ha, a contatto con la gente, 
in un giro molto significa­
tivo, abbiamo chiesto di dir­
ci qualcosa su questo silen­
zio della DC sui problemi 
della mafia. • *. 
• « Ho letto quel resoconto 

del "Popolo" e francamente 
ne sono rimasto stupefatto. 
Ho detto e ripetuto — a Mar­
sala, a Palermo — • che U 
potere della mafia in Sicilia 
ha avuto negli ultimi due an­
ni un salto di qualità. E que­
sto è confermato dalla re­
crudescenza dei delitti ma­
fiosi, dal tipo di obietti­
vi che essi hanno tocca­
to (magistrati, comandanti 
dei Carabinieri, commissa­
ri di polizia, esponenti politi­
ci). dalla analisi che del fe­
nomeno fanno magistratura e 
forze dell'ordine. Sento anco­
ra le parole pronunciate dalla 
signora Bartoli Costa al no­
stro ' comizio in piazza Poli­
teama a Palermo: con la dro­
ga, con il passaggio della Si­
cilia da semplice punto < di 
traffico a punto di produzio­
ne, la mafia ha acquisito un 
potere nuovo e enorme. 

€ Di questa realtà sembra­
va essersi reso conto anche 
il segretario della DC Picco­
li che nell'agosto scorso — 
in occasione dei funerali di 
una vittima della mafia, U 
sindaco de di Castelvetrano — 
e quest'anno, il 9 gennaio, in 
occasione della celebrazione 
del primo anniversario del­
l'assassinio mafioso del pre­
cidente de della Regione, San­
ti Mattarella — aveva detto 
che la DC avrebbe affronta­
to con decisione questo - pe­
stifero cancro che avvelena 
l'Isola. Ho ricordato — a Mar­
sala e a Palermo — all'ono­
revole Piccoli che egli, in 
quelle due occasioni, prese U 
solenne impegno, a nome del­
la DC. di convocare a Pa­
lermo un convegno sul proble­
ma della mafia. E ho sfida­

lo Piccoli a mantenere quel­
l'impegno. Di questa sfida la 
stampa., soprattutto siciliana, 
ha dato notista con grande 
rilievo. Ho detto anche che 
noi comunisti, che siamo la 
forza principale che si è sem-
vre opposta alla mafia vec­
chia e nuova (da Portello 
delle Ginestre in poi), faccia­
mo di questo problema quello 
centrale per aprire una nuo­
va prospettiva alla Sicilia. E 
infatti proprio in questi gior­
ni a Palermo si sta svolgen­
do un nostro convegno sul te­
ma "Mafia e droga", Ma — 
ho aggiunto sia a Marsala che 
a Palermo — le nostre 
sole forze, di fronte alla am­
piezza e allo spessore rag­
giunti dalla rete criminosa, 
non bastano. Occorre che tut­
te le forze democratiche si 
impegnino e in tal,senso dun­
que aspettavamo che la DC 
tenesse fede, anch'essa, ai 
suoi impegni. 

«Afa del mantenimento di 
questo impegno neppure si 
parla nel comunicato sul ver­
tice democristiano sulla Sici­
lia svoltosi l'altro ieri, a Ro­
ma, sotto la presidenza dell' 
on. Piccoli. 

tChe cosa significa questo 
silenzio? Forse che l'on. Pic­
coli, che ha impegnato la sua 
parola a tenere ti convegno 
sulla mafia "prima" delle ele­
zioni regionali, non vuole o 
non può tener fede a quel­
l'impegno? E che dunque la 
DC non è in grado nemmeno 
di fare un convegno di stu­
dio e di denuncia sul fenome­
no mafioso? A questo siamo? 

« Rinnovo alla DC regiona­
le siciliana, alla DC naziona­
le e personalmente al suo Se­
gretario onorevole Piccoli la 
sfida che ho fatto già da Mar­
sala e da Palermo: faccia la 
DC il suo convegno. 

tSu questo attendiamo an­
cora una risposta, e con noi 
credo l'aspettino tutti i sici­
liani onesti*. 

Abbiamo por** . l'indimcnticablU 
amico prof. 

GIUSEPPE DEL BO 
eh* con «ontrOM passiona ba di­
retto • animato por tront'annl la 
Fondutone Giangitcomo Ftltrintlli 
creata inaiamo a Giamiacomo Fel­
trinoli! o eh» roporoMnta otgi un 
patrimonio unico o li vallo monditi* 
dotta storia dot moriroonto «pa­
ralo Italiano • Internazional*. 
Partodpanot 
tt conaiflUo) di amministrazioBO dol­
io Fondazione Giangiocomo Feltri­
nelli: Cario Feltrinelli» Gian Flora 
Braga; Filippa Carpi Do Rosmhih 
Riccardo Loaabardli Toatae MaMe-
aodot tdBMUdo Mooóli Giallo Fo­
toni» Mario Talajaosat Carla To-
gaoll. 
Il «onalgno dot Revisori dot conti* 
Ernesto Bramaotii Floro Canini» 
Gaetano Laztatii Stiri* Posali Ma­
rio Scarpollial. 
Il comitato odeBlIrlto Gì 
Artèt Coso Callotti! Fronde Osila 
Feruta: Salvator* Massimo Gsncii 
Fioramelo Garosaank Alessandro 
Ffzzorno; Giuliano Frocaccii Micfco» 
le Salvati» Lao Valloni! Salvatore 
Vi 

Aris Attornerò e Rita Di Leo rivol­
gono il loro pensiero o ricordo a 

GIUSEPPE DEL BO 
come amico e organizzatore «lito­
rale, sottolineando il suo contri­
buto ella memoria storica del movi­
mento operaio e piangendo la sua 
dolorosa scomparsa. 
Roma, 11 aprite 1981 

Ricordando lo plurldeeennale Inten­
sa attivilo di organizzatore culta-
ralo democratico di 

GIUSEPPE DEL BO 
H Consiglio direttivo o I collabo­
ratori detl'lttituto milanese per lo 
storia delta Resistenza o del movi­
mento operalo, si associano al lut­
to che colpisco la. fondazione Fel­
trinelli e l'intere collettività degli 
studiosi 4M movimento operaio per 
la su» Improvvisa o prematura 
scomparsa. 
Sosto S. Giovanni, 11 aprilo 19S1 

I collaboratori Maria Fio Segiie-
scot TorridoO •orcat Itvto •orto­
latti; Stolta Bossi; Nadia Bosos; 
Angelo Curapollt; Marisa Do Gioia; 
Emanaste Fattoi Francesca Ferrati»! 
Tosi: Ambra Festori; Luisa. Gelino; 
Francesco Gorit Ester Lecchini; Car­
le Msrvsldi; Amedeo Montano; Ir­
ma Riccardi; Loris Rizzi; Elio Sol-
lino. 
II consiglio di amministrazione dal­
la Giang acomo* Feltrinelli Editore 
epa Ingo Scnoentnai Feltrinelli; 
Gian Fiero Broga: Sitvto Fotti; Fi­
lippo Carpi Do Resmini; Antonio 
Tesone; Walter Briganti; Ernia 
Fletcher» Sandro Bonella. 
Il collegio sindacale Gilberto Mos­
co; Addila Fiotti; VHaliaao Mori; 
Gianfranco Franchini (notaio). 
I direttori netta librario FettrinatH 
Walter GabrMIinl; Lodano Contf-
nl; Aaranaajo Casati; Amikar* DI 
Francesco. OtoBo Baasjals; Gior-
9Ì9 «aWtvtfi amowtno Moatronff PI**** 

Valori* Bartiai; Bori-
SttfoMO tosWwtif 

Corto Contitat»; Gina Bottat; Bo­
rie* Coasillh Goffrano Fofh Cenar* 
Miloaosa; Vittorio Fogona; Carlo 
Matnotdh Ahto Tagliaferri; Clrofa-
* e Marnai» Albo Morino; Giotto-
nò Bellini; Giona*** Antonini! Be­
niamino Trlcbist Mari* Luise Ro­
tondi. 

Tutti I lavoratori a I collaboratori 
dette Gìangìocomo Feltrinelli edi­
tore spo. 

Giuooppo Berti partecipo con pro­
fondo cordoglio al lutto por la 
scomparsa del 

Prof. GIUSEPPE DEL BO 
Presidente dello Fondazione G.6. 
Feltrinelli ricordandone con vivo 
commozione la figura a la lunga 
opera di promotore a di organiz­
zatore della otturo del movimento 
onoralo. 

11 aprii* ISSI dallo oro 9 
M t v vftaarttta fJM 

lo fondoziOBs Feltrinelli. 
I tunaron ananno luogo sabato 11 
aprile otto or* 14,30 partendo dallo 
Fondaci**)* Giangjocomo Fettrinom, 
vi* RonMgnosJ. S - Mito**. 

Emilio Samek Lodovici o Angelo 
Ferranti si associano al doloro del­
la famiglia e della Fondazione 
Feltrinelli per la scomparsa dal­
l'amico e compagno 

GIUSEPPE DEL BO 
di cui et ricordano il grand* con­
tributo profuso nel rinnovamento 
dello strutture • dello cultura nel­
lo nostra cirri e nel nostro 
Milano, 9 aprilo ISSI 

L'istituto piemontese di 
oconomkno o sociali «Antonio 
Gramsci » ricorda io 

GIUSEPPE DEL BO 
• orgoo lue toro di coltura Iafetico* 
Sii*, il compagno o l'amico impe­
gnato **i rinnovamento dogli stadi 
sul movimento operaio Italia 
Internazionale, e partecipa 
tutti I collaboratori a gli amici 
dello Fondazione Giangiocomo Fel­
trinelli *t grondo dolor* por lo 

La numi» f a u l t oT_MBao*v <•* 
lo oboe on* prisso dfrattor*, pa^ 
totip* ai ratt* par la scemasrss di 

GIUSEPPE DEL BO 

natia 

GIUSEPPE DEL BO 
roffon* • io 

GII Editori Riuniti osptlawno U 
loro profondo cordoglio per I* 

GIUSEPPE DEL BO 
volente stadio** a organizzatore di 
catturo. 
Roma. 11 aprii* ISSI 

ter io sc*enperso 41 

GIUSEPPE DEL BO 
la Fresioeoza. il Direttivo e i Ricer­
catori del Centro studi di politica 
economica del F.Cl. esprimono il 
loro cordoglio olla famiglia a alfa 
Fondazione Feltrinelli me masi 4*1 
centriolo da egli dato olla canora 
storica e ol dibattito cultoral* doJ 
anavimento operaio Italiano. 
Reato, 11 aprii* 19S1 

L'arcbfvto storico net movimento 
operaio brasiliano ricord* co* etJ-

GIUSEPPE DEL BO 
-oro eoi Consiglio direttivo. 

Milano, 10 aprilo ISSI 

4et CoMLL. 
don 

GIUSEPPE DEL BO 
ss rigar* ramino** 41 

cooMnjsts all'Assembleo Ro-
giooXo Siciliana si associano al 
•**f*JT*J 9 M COion^Afjno Ef*n*B*MWf# 
Maestoso sor la perdita del podi*. 
Sottoni Ivano in sua memoila lire 
SB mila per l'Unite­

l i aprilo ISSI 

CARLO MOLA 
Napoli. S aprila ISSI 

4*H* segreteria ragia» 
fai PCI ssprilutilo 

al compagno 
por la Bcom-

ANTONIO 
limpido figaro 41 antilesclsto a 41 
mim***s comunista. 
Falsi ma, 11 oprile ISSI 


